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Capitolo Uno
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“Un matrimonio natalizio?” Eve Bennington, una delle wedding planner più prestigiose di Manhattan, guardò la donna seduta dall'altra parte della sua scrivania. “Stiamo forse parlando di questo Natale? Mi stai prendendo in giro, sai come mi fanno sentire le feste”. 
“Come potrei dimenticarlo? Me lo ricordi ogni anno”. Staci, la migliore amica di Eve fin dalle medie e sua attuale socia in affari, incrociò le braccia al petto. “Eve, devi credermi quando ti dico che dobbiamo organizzare questo matrimonio e anche evitare che ci siano impedimenti”.
Seguì una situazione di stallo silenziosa: per quanto Eve potesse ricordare, lei e Staci non avevano mai avuto discussioni più serie dello scegliere il posto dove andare a mangiare. Tenendo presente che erano due donne assolutamente diverse, era sorprendente quanto fossero compatibili: mentre Eve preferiva passare una tranquilla serata in casa con un libro e una tazza di cioccolata calda, Staci era una farfallina che svolazzava di festa in festa. Eve era alta, snella, mora con gli occhi scuri e Staci era piccolina, con i ricci biondi e occhi azzurri. Ma la differenza più sostanziale era che Staci adorava il Natale, mentre Eve lo detestava.
“È una cosa che dobbiamo fare, Eve” ripeté Staci. 
Eve sollevò un sopracciglio. “Perché mai hai accettato? Non abbiamo certo bisogno di soldi”. Guardò con aria piena di significato il pancione di Staci. “A Natale tu sarai già in maternità ed io sarò su una spiaggia a Kauai. Nessuna delle due è nelle condizioni di cambiare i propri programmi”.
Staci poggiò le mani sul suo futuro fagottino di gioia. “Questo è del tutto vero per me, ma tu puoi ancora cambiare i tuoi programmi: puoi prendere l'aereo per le Hawaii subito dopo Natale e prolungare la tua vacanza per qualche altro giorno a Gennaio. Non abbiamo nessun evento programmato tra Capodanno e il dieci di Gennaio”.
“Sì, lo so, perché ci siamo organizzate in questo modo”. Eve si allontanò dalla scrivania e girò la propria sedia; osservò il viale alberato al piano di sotto per ricomporsi senza dover guardare negli occhi speranzosi della sua migliore amica. Staci aveva perso del tutto la ragione? Oppure era una cosa temporanea dovuta agli ormoni della gravidanza? Erano a Dicembre ed erano impegnate a organizzare i matrimoni per l'autunno successivo e Staci voleva parlare di un matrimonio per la vigilia di Natale? Sul serio?
La voce di Staci interruppe i suoi pensieri. “Sbrigherò io tutto il lavoro di gambe e le carte: voglio solo che tu sia presente quel giorno per fare quello che ti riesce meglio”.
Eve si voltò nuovamente per guardare in faccia la sua socia. “Coercizione e pugno di ferro non mi convinceranno ad accettare. Mi dispiace, Staci, ma tu sai perché non posso farlo”.
“So che pensi di non poterlo fare, e nessuno potrebbe darti torto per come ti senti, ma forse è il momento di andare avanti. Non senti più la mancanza di Philip, giusto?”
“No, certo che no”. Neanche per un secondo, a dire il vero: in quei giorni Eve aveva pensato a Philip molto raramente. Essere abbandonata sull'altare la vigilia di Natale di tre anni prima era stata la cosa migliore che le fosse successa; non che non fosse stato umiliante, anzi tutto il contrario. Ma l'aver creduto che lei e Philip si appartenessero era stato un errore colossale e lui se n'era accorto in tempo, anche se lei non ci era riuscita.
Certo, sarebbe stato carino se lui se ne fosse reso conto prima che lei percorresse la navata e si trovasse accanto a lui davanti a trecento ospiti. Ma dopo che l'umiliazione era passata, si era sentita subito sollevata: lei e Philip non si appartenevano. Lui era sicuramente un bravo ragazzo, ma non era Hunter. Eve riportò la propria attenzione sulla conversazione in corso. “Ma questo non vuol dire che voglia occuparmi di un matrimonio natalizio. Non riesco nemmeno a credere che tu me l'abbia chiesto”.
“Una di noi due dovrà occuparsene, Eve. E non sarò di certo io perché sarò impegnata a partorire”. Staci aveva avuto il buon gusto di apparire timida prima di sganciare la bomba. “Ho già firmato il contratto”.
Eve trattenne il respiro: le ci vollero diversi secondi prima che potesse fare qualcosa che non fosse guardare e farfugliare. “Tu hai fatto cosa? Santo cielo, Staci, hai perso la testa? Non riesco a credere che tu possa aver fatto una cosa del…”
Staci sollevò le mani per fermarla. “Aspetta un attimo, Eve, lasciami spiegare”.
Ma non c'era molto che la sua amica potesse dire per giustificare l'aver firmato un contratto senza il consenso di Eve, soprattutto per un matrimonio natalizio. Il bambino di Staci sarebbe dovuto arrivare il ventitré Dicembre, il che voleva dire che l'intera organizzazione del matrimonio sarebbe ricaduta sulle spalle di Eve. Eve si alzò e prese alcune riviste per sposa dalla sua scrivania e le mise nella sua borsa da lavoro. “Attribuiamo tutta questa follia agli ormoni perché non vedo nessun altro tipo di giustificazione per la tua totale mancanza di giudizio”.
Eve oltrepassò la scrivania ma Staci la raggiunse prima che uscisse dalla porta; spalancò le braccia e le bloccò l'uscita.
“Non così in fretta” urlò Staci. “Non è da te tirarsi indietro da una sfida. Sappiamo entrambe che puoi organizzare un'inaugurazione presidenziale persino mentre dormi. Puoi farcela, Eve”.
Eve appese la borsa alla spalla e chiuse gli occhi: erano amiche da ventidue anni e Staci non era mai stata così irragionevole, proprio mai, su nessun argomento. “So che posso farcela e so anche non lo farò: sei stata tu a metterci in questa situazione, Staci, e adesso dovrai tirarcene fuori. Non m'interessa come farai: restituisci la caparra alla sposa, dalle una torta gratis come risarcimento, quello che ti pare, a me non importa, basta che si trovi qualcun altro che glielo organizzi”.
Staci lasciò cadere le braccia sui fianchi e si appoggiò al telaio della porta. “Non posso, Eve, tu non capisci”.
“Hai ragione, non lo capisco”.
“Questa coppia è molto speciale”.
Eve alzò gli occhi al cielo. “Ogni sposa è speciale, ma questo non vuol dire che dobbiamo organizzare i matrimoni di tutto il mondo. La sposa, chiunque sia, lo accetterà quando le dirai di no: pronunciare questa parola non ha ancora conseguenze legali”.
“Ho cercato di rifiutare il lavoro, ci ho provato sul serio”. Staci si poggiò le mani alla base della schiena. “Ma poi suo zio è venuto a trovarmi”.
“E allora? Che cosa ha fatto, ci ha minacciato di farci del male fisico?”
Staci esitò. “No, ma non è il tipo di uomo al quale tu possa dire di no”.
Eve studiò l'amica: nonostante l'apparenza delicata di Staci, non era una stupida nel settore decisionale. Proprio come Eve, era un'astuta donna d'affari: quella follia poteva essere spiegata solo dagli ormoni impazziti della gravidanza dell'amica. Staci stessa aveva ammesso di essere diventata una piagnucolona ultra emotiva dalla trentesima settimana in poi. Eve sospirò. “Organizza un appuntamento, lo farò ragionare io”.
Staci scosse la testa con enfasi. “No, non puoi tirarti indietro da questo, Eve: te l'ho già detto, non accetterà un no come risposta”.
Eve tirò fuori il telefono. “Dammi il suo numero e penserò io a cancellare tutta questa storia”. Aspettò ma Staci rimase in silenzio; Eve cercò di tenere sotto controllo l'ondata di esasperazione che si era impadronita di lei: l'ultima cosa che voleva era discutere con la sua migliore amica. “Dammi il nome e basta: chi è questo zio?”
“Babbo Natale”.
[image: image-placeholder]Babbo Natale non cercò nemmeno di nascondere il proprio compiacimento quando la sua assistente fece accomodare sua nipote Kris e il suo fidanzato Kyle nel suo ufficio. “Entrate, entrate, ho delle novità eccitanti per entrambi”. Salutò entrambi i suoi visitatori con un grande abbraccio e poi indicò con un cenno della mano le due poltrone di velluto rosso davanti alla sua scrivania. “Sedetevi così vi racconto tutti i dettagli”.
Sua nipote parlò per prima. “Effettivamente sembravi felice per qualcosa, Babbo. Non tenerci in sospeso”.
Babbo Natale fece un ampio sorriso. “D'accordo, non lo farò: ho appena firmato un contratto con la migliore wedding planner del mondo di sotto, il che vuol dire che esattamente tra ventiquattro giorni voi due potrete compiere il proverbiale grande passo in grande stile. Non è una cosa favolosa?”
Kris e Kyle si scambiarono un'occhiata spaventata.
“Mi scusi Babbo Natale, signore, ma devo aver sentito male”. Kyle si sporse in avanti sulla propria sedia con espressione perplessa. “Ha scelto la vigilia di Natale come data per il nostro matrimonio?”
“Beh, certo che sì, mi sembrava una scelta ovvia”. Guardò la nipote alla ricerca di sostegno. “Non ti sembra perfetto?”
“A dire il vero, Babbo Natale, non riesco a pensare a una data peggiore… beh, a dire il vero il venticinque sarebbe peggio, ma solo leggermente”. Kris giocherellò con la collana di perle che indossava sempre. “Kyle ed io abbiamo già deciso di organizzare qualcosa di un po’ meno tradizionale”.
Le sopracciglia cespugliose di Babbo Natale schizzarono verso l'alto. “Meno tradizionale?”
“Sì, signore. Stiamo valutando l'idea di un matrimonio esotico, in un posto caldo, sulla spiaggia”.
“E sicuramente non a Dicembre” aggiunse Kris. “Le Hawaii a Febbraio sono meravigliose”.
“Febbraio?” Babbo Natale cercò a tentoni la propria sedia e vi si lasciò cadere sopra, mentre dal suo viso era scomparsa ogni traccia di entusiasmo. Li guardò entrambi. “Ma mi ero già abituato all'idea di un matrimonio la vigilia di Natale”.
Nell'ufficio con le pareti ricoperte di pannelli di legno cadde un silenzio imbarazzato; i ciocchi nel camino scoppiettavano e l'orologio a pendolo segnava la mezz'ora, ma nessuno parlò per diversi secondi.
Quando Kris parlò, aveva un tono di voce gentile. “Zio, un matrimonio natalizio non è per nulla fattibile: la Centrale operativa del Natale lavora a pieno regime, nella migliore delle ipotesi. Di solito siamo in uno stato di costante panico, cercando di arrivare fino a Natale. Tu non sarai nemmeno qui fino a tarda sera il ventiquattro, sempre che vada tutto bene. Perché dovremmo aggiungere lo stress di un matrimonio a tutto questo?”
“Perché è romantico”.
“Lo stesso vale per San Valentino”. Kris si voltò alla ricerca di sostegno dal suo fidanzato. “Kyle?”
“D'accordo, le cose stanno così, Babbo Natale, signore: Kris ed io ci amiamo. La nostra attuale preoccupazione è la vita che trascorreremo insieme, piuttosto che il giorno del matrimonio stesso. Per noi andrà benissimo anche una semplice cerimonia, ci basta che la famiglia sia unita. Sappiamo quello che vogliamo e quello che non vogliamo”. Tese la mano per afferrare quella di Kris e la tenne tra le sue. “E non vogliamo che sia un momento di follia”.
“E voi pensate che la vigilia di Natale al Polo Nord sia una giornata di follia?”
Kyle annuì. “Sì. Nel senso buono, ovviamente, ma non è comunque il tipo di atmosfera o di energia che vogliamo”.
Babbo Natale fece spallucce. “Beh, allora è deciso: avrete il matrimonio che entrambi meritate”. Si alzò in piedi. “Ma il minimo che la signora Claus ed io possiamo fare è organizzare il vostro matrimonio: conosciamo e amiamo le isole Hawaii, perciò sarete in buone mani. Per favore, dite di sì”.
Dopo aver strappato con riluttanza a Kris e Kyle di lasciare che fosse lui a organizzare il matrimonio, Babbo Natale li fece accomodare fuori dal suo ufficio. Una volta rimasto solo, si lasciò cadere su una delle sue poltrone davanti al fuoco. Guardò le fiamme, mentre il suo viso si accigliava leggermente: San Valentino era romantico? Da quando? Sospirò.
“Che cosa c'è che non va, signor C?”
Babbo Natale sobbalzò. “Oh, non ti ho sentito entrare, Rapz, figliolo”. Sorrise a uno dei suoi elfi preferiti e anche uno dei più maliziosi. “Ero perso nei miei pensieri”.
Rapz si arrampicò sulla poltrona accanto a quella di Babbo Natale e vi si sedette. “Me ne sono accorto. Di che si tratta?”
“Hai visto Kris e Kyle che sono appena usciti?”
Rapz annuì.
“Stavamo parlando di preparativi per le nozze”.
“Non mi sembri molto contento” disse l'elfo. “Ma una cosa posso dirtela, parlo in nome di tutti gli elfi quando ti dico che non vediamo l'ora di celebrare questo matrimonio. Sarà l'evento dell'anno; oltre al Natale, ovviamente”.
Quella era l'ultima cosa che Babbo Natale avrebbe voluto sentire: deludere gli elfi sarebbe stato aggiungere le beffe al danno. Guardò Rapz con espressione seria. “Non ci sarà nessun matrimonio, quantomeno a Natale”.
“Che cosa?” Rapz spalancò gli occhi. “Perché no?”
“Perché la sposa e lo sposo pensano che un matrimonio sulla spiaggia alle Hawaii sia quello che vogliono”. Sollevò una mano guantata di bianco per bloccare la protesta di Rapz. “E questo non è tutto: hanno anche la convinzione che sposarsi il giorno di San Valentino sia molto romantico”. Babbo Natale alzò gli occhi al cielo. “Hai mai sentito una cosa del genere?”
“È ridicolo”. Rapz scosse la testa mestamente. “E tu hai accettato le loro richieste irragionevoli?”
Babbo Natale annuì. “In parte. Che altro potevo fare? Voglio bene a mia nipote, lei e Kyle avranno una vita meravigliosa insieme, perciò voglio che abbiano un matrimonio da sogno”.
“Certo”. Rapz giocherellò con la pesante catenina d'oro che portava al collo. “Un matrimonio da sogno è quello che ogni sposa merita”.
“Più o meno”. Babbo Natale stava parlando con aria imbronciata.
“Persino le spose che non sanno quello che vogliono dovrebbero avere una giornata perfetta”. Rapz guardò Babbo Natale con la coda dell'occhio. “Se capisci cosa intendo”.
Babbo Natale si voltò per guardare l'elfo. “Non ne sono sicuro. Continua”.
“Beh, non credo sia molto diverso di quando un bambino ci chiede la dinamite per Natale”. Rapz fece una pausa per essere sicuro che
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